
Sintesi incontro con gli iscritti di martedì 30 Settembre 2008.

Temi trattati

 Bilancio. Abbiamo raggiunto  l'equilibrio  entrate-spese.  Un  risultato  tutt'altro  che   scontato 
essendo  partiti  da  zero.  E'  inoltre  possibile  si  trovino  sinergie  con  l'associazione  con  cui 
abbiamo aperto il nostro CAF: la sua filiazione genovese potrebbe offrire l'occasione di avere 
entrambi una sede unica traslocando l'uno nella sede dell'altro con notevole risparmio sulle 
spese d'affitto e di gestione, sgravandoci anche di compiti non strettamente sindacali quali il 
CAF stesso ed il Patronato. 

 Sciopero del 17. In preparazione dello sciopero generale della CUB, in collaborazione con 
l'USI-AIT genovese ed il  Comitato Studentesco, faremo un assemblea-dibattito il  10 ottobre 
presso la facoltà di filosofia aula M, alle ore 17.
Sullo  sciopero  abbiamo preso  posizione  da  tempo affinché  la  manifestazione  che  lo  deve 
rappresentare si svolgesse a Milano e non a Roma. Negli incontri precedenti avevamo infatti 
previsto  che se la  manifestazione si  fosse svolta  solo  a  Roma il  Sin.Base non vi  avrebbe 
partecipato concentrandosi in un iniziativa genovese. 
Nel frattempo la CUB accampando motivi locali ed organizzativi, dava come concentramento 
Milano, differenziandosi da RdB, COBAS ed SDL, il cui concentramento è fissato a Roma.
La  manifestazione  romana  è  di  fatto  una  sponda  ai  delusi  rifondazionisti  ed  alla  loro 
spasmodica ricerca di un elettorato basta che sia. Non solo, essa fa anche sponda all'eterna 
riunificazione  dei  “comunisti”  ex  mao-stalinisti  che  ambiscono  a  sostituirsi  alla  catastrofica 
Rifondazione ed il cui lavorio è ben presente in RdB ecc..
Il  Sin.Base non ha che un pregiudizio politico,  la libertà,  che non è bandiera che si  possa 
lasciare a nessun altro che ai lavoratori. Nel mao-stalinismo identifichiamo invece la peggiore 
delle oppressioni  sui  lavoratori,  quella dell'arretratezza sociale e politica che i  mao-stalinisti 
vorrebbero  spacciare  per  “socialismo”  infangandolo  agli  occhi  dei  lavoratori.  Dunque 
rifiutandone  ogni  strumentalizzazione  il  Sin.Base  conferma  la  propria  partecipazione  alla 
manifestazione milanese, chiarendo e non sottacendo differenze e schieramenti tutt'altro che 
dichiarate e su cui ai lavoratori compete la scelta.

 Il 15 c.m. la Sanità conferma il proprio attivo al San Martino sempre in preparazione dello 
sciopero  del  17  con  carattere  più  interno  rispetto  all'assemblea  del  10  a  balbi 
privilegiando l'uso dello sciopero del 17 per il radicamento in sanità.

 Sulle  modalità  di  partecipazione  organizzeremo  una  raccolta  di  adesione  alla 
manifestazione milanese in modo da valutare se affittare un pulman per il  viaggio a 
Milano.

 San Martino. In un reparto una caposala ha arbitrariamente calendarizzato i rientri riunendo in 
“assemblea”  i  lavoratori  del  reparto  e  contravvenendo quindi  ad  ogni  regolamentazione ed 
accordo  al  riguardo.  Siamo  intervenuti  con  una  comunicazione  scritta  alla  RSU  affinché 
intervenga unitariamente in un caso estremamente chiaro. Le stesse OOSS presenti nella RSU 
hanno propri rappresentanti nel reparto che dovranno ricredersi sulla loro adesione all'iniziativa 
della  caposala.  Se  l'RSU  non  assumerà  provvedimenti  denunceremo  tale  atteggiamento 
intervenendo come Sin.Base sulla questione.

 Università. Un ricercatore bresciano, animatore con noi nella costituzione di un coordinamento 
nazionale studentesco, ci ha comunicato il suo pieno accordo sulla necessità di un raccordo 
con i lavoratori. Pur con i tempi dovuti il Coordinamento nazionale si sta configurando come 
opposizione  alla  “riforma  dell'università”,  alla  sua  privatizzazione  di  fatto  (Fondazioni)  ma 



indipendente  dalle  resistenze  che  a  tale  privatizzazione  svolgono  anche  le  baronie 
universitarie.

 Precari.  Su 500 precari che non potranno più essere riassunti i pochi attivi sono in una 
situazione d'impasse. Pur comprendendo la loro ricerca di  una qualsiasi  sponda che 
possa permettergli la conservazione del posto, porremo a questi lavoratori la necessità 
di scioperare nonostante tutto, non essendo possibile alcuna forma di lotta incisiva dopo 
il licenziamento previsto per fine anno. La possibilità di “rientrare dalla finestra” come 
”cooperativa vincente un appalto”, lascia aperta una porta all'influenza dei concertativi su 
questi lavoratori. 

 Opuscolo. E' uscito il nuovo opuscolo il cui tema centrale è la valorizzazione, l'evidenziazione 
dell'importanza di aver conquistato,  nonostante le nostre dimensioni, la libertà di parola tra i 
lavoratori rinunciando ad essere la solita “corrente” di questo o di quello. L'importanza della 
nostra indipendenza.

 Diffusione. Sulla base del buon andamento della diffusione del precedente opuscolo, 
sottolineiamo la necessità di organizzare al meglio la diffusione di questo. Non è solo un 
fatto  politico  ma  anche  uno  dei  migliori  contributi  al  raggiungimento  dell'equilibrio 
finanziario.

 Porto. L'articolo dell'opuscolo con cui  si  stigmatizza il  San Martino e la  CULMV per l'aver 
aggirato in modo o nell'altro le leggi sulla sicurezza del lavoro, è stato valutato positivamente 
anche da compagni non del Sin.Base, come unica voce che abbia affrontato un argomento che 
pure  è  comparso  con  evidenza  nella  stampa  cittadina  chiarendo  il  ruolo,  non  per  niente 
omogeneo  in  questo  caso,  delle  cooperative  capitalistiche  e  del  “pubblico”,  troppo  spesso 
gabellate  per  realtà  “socialistiche”.  Chi  non  ha preso  posizione su  questo  fatto  notorio  ha 
oggettivamente coperto quest'andazzo padronale (compresi CUB e COBAS genovesi), grazie 
al quale ogni difficoltà lavorativa è affrontata e risolta a spese dei lavoratori.
E'  possibile  che  alcuni  compagni  portuali  collaborino  in  qualche  modo  al  nostro  lavoro 
nonostante  la  CULMV  e  Lotta  Comunista,  presente  nel  consiglio  d'amministrazione  della 
Compagnia, li abbiano da sempre osteggiati.

 Studio Economia.   Anche questa settimana incontro al venerdì sera ore 20.15, sullo studio 
dell'economia capitalistica. Replica al sabato mattina ore 8.30. Il primo incontro è andato bene, 
la  partecipazione  ristretta  e  distribuita  ha  favorito  la  discussione  e  la  comprensione  degli 
argomenti trattati.

Genova, 02/10/08


